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1. I distretti individuati dalle Regioni

Sulla base dell'aggiornamento condotto dal Centro Studi dell'IPI1, al luglio 2008, le Regioni
che, secondo gli indirizzi contenuti nelle normative nazionali di riferimento (L. 317/91 e L.
140/99), hanno individuato i distretti, sono complessivamente 14, di cui 8 del Centro-Nord
(Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Toscana, Marche, Lazio) e 6
del Mezzogiorno (Abruzzo, Campania, Basilicata, Sardegna, Calabria, Sicilia). In comples-
so sono stati riconosciuti 193 distretti. 

Delle 14 Regioni che hanno provveduto all'individuazione, 6 hanno operato in base alla
legge 317/91, utilizzando gli indicatori statistici definiti nel "Decreto Guarino" del 21 aprile
1993 (Liguria, Marche, Abruzzo, Campania, Sardegna, Calabria2); 4 hanno operato in
base alla più flessibile L. 140/993 (Veneto, Lazio, Basilicata e Sicilia); 4, dopo aver inizial-
mente operato in base alla vecchia normativa (L. 317/91), sono intervenute di nuovo
secondo le indicazioni e i criteri meno rigidi della legge 140/99 (Piemonte, Lombardia,
Friuli-Venezia Giulia e Toscana) (per approfondimenti di tipo normativo sull'individuazione
dei distretti si rimanda in particolare all'Allegato 1)4.

Nell'aggiornamento dei distretti individuati dalle normative regionali  si è seguito il criterio
di considerare quelli per i quali le regioni hanno completato l'iter normativo di individuazio-
ne nell'ambito della cornice nazionale di riferimento. Inoltre, nel calcolo complessivo non
sono considerati, per la Regione Lombardia, i "metadistretti" individuati con DGR n. 7/3839
del 16/03/01 e con DGR n. 7/16917 del 26 marzo 2004, ma soltanto i distretti "tradiziona-
li". Infine non sono compresi i distretti tecnologici promossi dal Ministero dell'Istruzione e
dell'Università e Ricerca (MIUR) con la finalità di creare poli di ricerca e di innovazione in
grado di sviluppare progetti competitivi e di generare ricadute economiche significative.

1 Si segnala che il precedente aggiornamento IPI è stato realizzato al 1° luglio 2006.
http://www.ipi.it/inside.asp?id=306&id_madrP=68&id_modu=365&id_serv=64. 

2 La Calabria, in particolare, con la LR 13/10/2004 n. 21 ha definito i requisisti e i criteri di individuazione dei
distretti industriali e, al fine di rendere immediatamente operativa la legge, ha istituito contestualmente il
distretto agroalimentare di Sibari. La Regione ha operato basandosi inoltre sul  Dlg 18 maggio 2001, n. 228
"Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n.
57", pubblicato su GU n. 137 del 15-06-2001.

3 La L.317/91 rappresenta il primo atto formale per l'identificazione dei distretti; essa introduce per la prima
volta nel sistema normativo italiano la definizione di distretto industriale (aree territoriali locali caratterizzate
da un'elevata concentrazione di piccole e medie imprese con una forte specializzazione produttiva), preve-
dendo che le regioni dovevano provvedere all'individuazione sulla base di un Decreto (Decreto Guarino, 21
aprile 1993), da emanare entro novanta giorni, con il quale si sarebbero fissati gli indirizzi e i parametri di rife-
rimento. In particolare il Decreto prevedeva l'elaborazione di indicatori statistici (e il confronto con parametri-
soglia riferiti alla media nazionale): un indice di industrializzazione manifatturiera, una quota di occupazione
nell'attività manifatturiera di specializzazione, un indice di specializzazione, un indice di densità imprendito-
riale, una quota di occupazione nelle PMI sul totale. Nel 1999  fu emanata la L.140 con l'obiettivo di incorag-
giare le regioni a procedere all'identificazione dei distretti introducendo una vera e propria semplificazione dei
criteri; pertanto non si dovevano più rispettare obbligatoriamente i rigidi parametri soglia del DM 21 aprile
1993. 

4 Per ulteriori informazioni di tipo normativo e attuativo sull'individuazione dei distretti da parte delle Regioni
si veda inoltre: IPI, "L'Esperienza italiana dei distretti industriali", Roma, 2002, cap. 4.
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Una delle principali e più evidenti differenziazioni rispetto ai distretti "tradizionali" risiede nel
fatto che mentre questi sono nati dal basso, per i distretti tecnologici il fattore promotore
decisivo è rappresentato da un investimento (spesso di ingente portata) nel campo della
ricerca, o da un'azione da parte di una azienda particolarmente innovativa presente sul ter-
ritorio regionale5. 

1.1 I distretti  per ripartizione geografica

Dei 193 distretti individuati, 147 sono localizzati nel Centro-Nord e 46 nel Mezzogiorno.

Rispetto al precedente aggiornamento IPI (luglio 2006) che aveva condotto alla rilevazio-
ne di 168 distretti,  il Nord-Ovest ed il Centro non  hanno subito mutamenti; il Nord-Est ha
acquisito 2 nuovi distretti, passando da 51 del 2006 a 53 del 2008; il Mezzogiorno ha rad-
doppiato la presenza di distretti presenti sul suo territorio, passando da 23 a 46 (Graf. 1).

Graf. 1 - Distretti riconosciuti dalle Regioni per ripartizione geografica 

Fonte: IPI- Centro Studi

Per quanto riguarda il Nord-Est, in particolare, il risultato complessivo è  frutto di differenti
variazioni, sia di segno positivo che di segno negativo, intervenute sostanzialmente in due
regioni: Veneto e Friuli Venezia Giulia.

Per il Veneto, a fronte del riconoscimento di 4 nuovi distretti, sono state cancellate 6 real-
tà che hanno perduto automaticamente lo status di distretto a seguito del superamento del

5 Il concetto di distretto tecnologico non è ancora consolidato nella letteratura economica e non esiste una-
nimità di opinioni su quali realtà possano effettivamente rientrare in questo quadro definitorio. Generalmente
sono le aree stesse che si attribuiscono l'appellativo di distretto tecnologico a volte senza uno specifico pro-
cesso di validazione. Presupposto essenziale per la nascita di un distretto tecnologico è la forte vocazione di
un'area nei settori high-tech, testimoniata da una concentrazione di imprese che operano in settori innovati-
vi. Si può assumere di poter definire distretti tecnologici quelli per i quali è stato sottoscritto un accordo di pro-
gramma o, comunque, un protocollo di intesa, in primis tra la Regione e il MIUR, nonché eventuali altri enti
locali (generalmente le Province), Centri per lo sviluppo locale, imprese high-tech,  Banche, Camere di
Commercio e Unioni Industriali presenti sul territorio.
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periodo  previsto dalla legge regionale (3 anni) per la realizzazione dei progetti6. 

Per quanto riguarda il Mezzogiorno, i distretti aggiuntivi rispetto al precedente monitorag-
gio riguardano la Sicilia. La Regione ha riconosciuto (ex novo) 23 distretti produttivi con
specializzazioni piuttosto diversificate7. 

1.2   Le specificità settoriali 

Le principali specializzazioni produttive relative ai 193 distretti sono, nell'ordine: tessile e
abbigliamento, con 44 distretti  riconosciuti, meccanica, 35, prodotti per l'arredamento e
lavorazione di minerali non metalliferi, 34, alimentari, 25, pelli, cuoio e calzature, 20. Tali
settori costituiscono la specializzazione produttiva di 158 distretti che rappresentano, nel
loro insieme, l'82% dei complessivi individuati dalle regioni (Graf. 2).

Graf. 2 -  Le specializzazioni produttive dei distretti delle regioni (valori % sul totale)

Fonte:  IPI- Centro Studi

Altre attività industriali: Carta; Carta-grafica; Chimica, gomma e plastica; Bioedilizia; energie rinnovabili; 
biomedicale; giostre; cantieristica nautica; aerospazio e astrofisica; occhialeria; sistemi di illuminazione. 
Altre attività non industriali: Logistica; turismo; ambiente; beni culturali;  attività termali;  informatica;
tecnologie  avanzate delle  telecomunicazioni; pescaturismo; 
settori  high tech; 

Servizi  organizzativi,tecnologici, formativi per le imprese.

6 In particolare, i nuovi distretti riconosciuti dalla Regione operano nei settori: aerospazio-astrofisica, ambien-
te per lo sviluppo sostenibile, beni culturali, sistemi per l'illuminazione. Il Friuli Venezia Giulia ha proceduto al
riconoscimento di nuove realtà distrettuali, individuando, in aggiunta ai 5 precedentemente rilevati, un distret-
to specializzato nel comparto alimentare, 2 specializzati nel settore della meccanica e 1 nei servizi. Oggi il
Friuli conta in totale 9 distretti, di cui 8 industriali "classici" (sedia, mobile, coltello, caffè, prosciutto San.
Daniele, componentistica meccanica, termoelettromeccanica, tecnologie digitali), e 1 artigianale (della pietra
piacentina).

7 Quasi la metà opera nel settore agroalimetare (arancia rossa, olivicolo, uva da tavola, ortofrutticolo, cerea-
li, vitivinicolo, etc.); le altre specializzazioni sono la cantieristica nautica, la ceramica, la meccanica, la logisti-
ca, la pietra, la plastica, il florovivaismo, la logistica, la pesca / pescaturismo, settori high tech.
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Sovrapponendo le informazioni relative alla specializzazione settoriale con quelle relative
alla localizzazione territoriale, si osserva che nelle regioni del Nord-Ovest predominano i
distretti che operano nel comparto della meccanica e del tessile e abbigliamento (41 sui
53 totali). 

Nelle regioni del Nord-Est, viceversa, la situazione appare piuttosto diversificata, con 10
distretti specializzati nei prodotti per l'arredamento e lavorazione di minerali non metallife-
ri, 10 in altre attività industriali  (quali: carta, chimica, bio-edilizia, cantieristica, occhialeria,
ecc…), 9 nella meccanica e 9 in altre attività non industriali (quali: beni culturali, turismo,
logistica, informatica, servizi alle imprese, ecc.…).

Le regioni del Centro Italia sono specializzate principalmente nei comparti della cosiddet-
ta filiera TAC, ovvero pelli, cuoio e calzature (15), e tessile e abbigliamento (12). 

Infine, nelle regioni del Mezzogiorno predominano i distretti che operano nel settore ali-
mentare/agroindustria (15), seguiti da quelli specializzati nel tessile e abbigliamento (10). 

Per un'analisi più articolata delle specializzazioni produttive riscontrate a livello regionale
si rimanda alla Tab. 1 (v. anche Allegato 2). 

Dall'analisi della distribuzione regionale dei distretti è possibile ricavare il livello di concen-
trazione dei distretti industriali per i vari settori di specializzazione. 

In particolare, il settore tessile e abbigliamento riunisce nelle prime 3 regioni (Piemonte,
Marche, Lombardia) circa il 61% del totale distretti ivi specializzati. 

I distretti specializzati nei prodotti per l'arredamento e nella lavorazione dei minerali non
metalliferi sono distribuiti in maniera piuttosto uniforme su quasi tutto il territorio nazionale
(12 regioni su 14); nelle prime 3 regioni (Veneto, Friuli Venezia Giulia e Marche) è localiz-
zato circa il 41% del totale distretti. 

La meccanica è il settore maggiormente concentrato a livello regionale, con 3 sole regio-
ni che concentrano quasi il 70% del totale (Piemonte,  Veneto, Liguria). 

I distretti specializzati in pelli, cuoio e calzature sono localizzati soltanto in 5 regioni, delle
quali le prime 3 riuniscono 17 distretti sui 20 complessivi.

Per l'Alimentari/agroindustria, Sicilia e Veneto concentrano nel loro insieme il 64 % dei
distretti. 

Infine, nel settore oreficeria e strumenti musicali operano in Italia soltanto  5 distretti, distri-
buiti su 4 regioni.
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1.3 Un'analisi cartografica dei distretti individuati dalle Regioni

La Fig. 1 evidenzia la localizzazione territoriale dei distretti industriali individuati dalle nor-
mative regionali.  In particolare sono rappresentati tutti i distretti individuati dalle regioni per
i quali è nota la copertura territoriale. 

Si segnala che attualmente l'informazione dettagliata relativa ai comuni di appartenenza
non risulta disponibile soltanto per le regioni Veneto e Sicilia. Ciò è attribuibile all'approc-
cio metodologico adottato dalle due regioni per il riconoscimento dei distretti che prescin-
de dai confini comunali. 

Per un'analisi più articolata (singoli comuni, relativi codici amministrativi, settore, etc…)
sono inoltre disponibili alcuni documenti informativi di approfondimento, aggiornati siste-
maticamente con cadenza annuale nel Portale IPI. 

In particolare, un primo documento (Allegato 1: "Riferimenti normativi regionali")  contiene
approfondimenti riguardanti gli aspetti normativi ed attuativi e in particolare: 

♦ le normative regionali di riferimento per l'individuazione dei distretti (per tutte le regioni
che hanno finora operato in tal senso), ordinate a partire da quelle più aggiornate; 

♦ le principali normative o misure attuative di provvedimenti regionali che risultano di inte-
resse per i distretti riconosciuti (istituzione dei Comitati di distretto, incentivazioni per le
imprese appartenenti ai distretti, interventi di vario tipo per lo sviluppo dei sistemi di
imprese, ecc.); 

♦ gli eventuali link alle pagine Internet dei siti delle Regioni che finora hanno pubblicato
documentazione di vario tipo sui distretti ricadenti nel loro ambito territoriale. 

Relativamente ai comuni di appartenenza dei singoli distretti e alle specificità settoriali, si
riporta inoltre un secondo documento informativo (Allegato 2: "I distretti industriali indivi-
duati dalle regioni e relativi comuni"), che contiene, per ciascuno dei 193 distretti individua-
ti nel luglio 2008, le seguenti informazioni: 

♦ denominazioni distrettuali definite dalle rispettive normative regionali; 

♦ province di appartenenza del distretto;

♦ specializzazioni produttive indicate nelle citate normative; 

♦ comuni che compongono il distretto (qualora disponibili), con la specificazione dei codi-
ci Istat utilizzati per l'identificazione amministrativa territoriale. 
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Fig. 1: La localizzazione territoriale dei distretti riconosciuti dalle Regioni.
Luglio 2008
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ALLEGATI

ALLEGATO  1

RIFERIMENTI NORMATIVI REGIONALI

Piemonte

http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/base/delibere/AnniLeg7.html

Legge Regionale 9 ottobre 2008 n. 29 "Individuazione, istituzione e disciplina dei distretti
rurali e dei distretti agroalimentari di qualità e modifiche della legge regionale 12 maggio
1980 n. 37 (enoteche regionali,….le strade del vino).

Delibera Consiglio Regionale del 26 febbraio 2002, n. 227-6665: "Rideterminazione dei
distretti industriali del Piemonte, di cui alla D.C.R. del 18 giugno 1996, n. 250-9458", pub-
blicata sul Bollettino Ufficiale n. 15 del 2002.

Delibera Giunta Regionale del 3 agosto 2001, n. 62-3705: "Rideterminazione dei distretti
industriali del Piemonte, di cui alla D.C.R. del 18 giugno 1996, n. 250-9458".

Delibera Giunta Regionale del 5 dicembre 1997, n. 1-23366: "Interventi per lo sviluppo dei
sistemi di imprese nei distretti industriali del Piemonte". Modalità di attuazione e modulisti-
ca per la presentazione dei progetti e delle domande di contributo.

Legge Regionale del 12 maggio 1997, n. 24 "Interventi per lo sviluppo dei sistemi di impre-
se nei distretti industriali in Piemonte".

Delibera Consiglio Regionale del 18 giugno 1996, n. 250-9458 "Nuova individuazione dei
Distretti Industriali" ai sensi dell'art. 36 della legge n. 317/91.

Delibera Consiglio Regionale del 1 marzo 1994, n. 722-2183 "Individuazione dei distretti
industriali" (sulla base dei dati del censimento 1981), ai sensi dell'art. 36 della legge n. 317.

Lombardia 

http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/_s.155/606?divcnt=pagename=PortaleLombar
dia%2FGenDoc%2FPL_GenDoc_light,cid=1048881707945,c=GenDoc&PRLso=off

Delibera Giunta Regionale del 26 marzo 2004, n. 7/16917 "Individuazione del meta-distret-
to industriale ICT - Information and Comunication Tecnology - in attuazione dell'art. 3 della
L.R. del 22 febbraio 1993, n. 7, come sostituito dall'art. 2, comma 2 della L.R. del 24 marzo
2003, n. 3"; pubblicata sul BURL del 3 maggio 2004. 

Delibera Giunta Regionale del 29 novembre 2002, n. 7/II384 "Criteri per l'organizzazione
e lo sviluppo dei distretti industriali, in attuazione della L.R. del 5 gennaio 2000, n. 1" (BUR
n. 50 del 12 dicembre 2002).
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Delibera Giunta Regionale del 22 marzo 2002, n. 7/8512 (BUR n. 14 del 2 aprile 2002)
attuativa della L.R. 35/96: Bandi relativi alle procedure e modalità per la presentazione di
progetti, valutazione, concessione, erogazione e revoca dei contributi, relativi alle misure
di intervento ex art. 3 comma 3-ter, L.R. 35/96.

Delibera Giunta Regionale del 5 ottobre 2001, n. 7/6356 "Individuazione dei meta-distretti
industriali distretti/tematici, in attuazione della L.R. del 5 gennaio 2000, n. 1".

Delibera Giunta Regionale del 16 marzo 2001, n. 7/3839 "Individuazione dei distretti indu-
striali di specializzazione produttiva ed approvazione delle linee di indirizzo per la defini-
zione dei criteri per la individuazione dei distretti tematici/meta distretti" in attuazione della
L.R. del 5 gennaio 2000, n. 1.

Legge Regionale del 5 gennaio 2000, n. 1 "Riordino del sistema delle Autonomie in
Lombardia" - Attuazione del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112.

Decreto del Direttore Generale del 14 ottobre 1997, n. 64591 "L.R. del 22 febbraio 1993,
n. 7, art. 3 "Approvazione dei progetti presentati in aggiornamento ai programmi di svilup-
po dei distretti (D.G.R. del 7 marzo 1995, n. 5/64928, del 15 dicembre 1995, n. 6/6393 e
dell'8 novembre 1996, n. 6/20267) e concessione dei relativi contributi".

Delibera Giunta Regionale dell'8 novembre 1996, n. 6/20267 "Approvazione dello stato di
attuazione dei programmi di sviluppo dei distretti industriali e dei relativi progetti di inter-
vento. Conferma, in base ai dati ISTAT 1991, dei distretti industriali individuati con la
D.G.R. del 17 novembre 1993, n. 5/43192, ai sensi degli articoli n. 36 della Legge 317/91
e n. 3 della L.R. 7/93. Approvazione dei progetti esecutivi presentati in aggiornamento ai
programmi di sviluppo dei distretti già approvati e concessione dei relativi contributi.
Revoca dei contributi regionali per i progetti d'intervento ammessi al finanziamento ma non
avviati".

Delibera Giunta Regionale del 7 marzo 1995, n. 5/64928 "Approvazione di programmi di
sviluppo dei distretti industriali predisposti in base alla L.R. 7/1993 e concessione dei con-
tributi regionali per l'attuazione dei relativi progetti di intervento".

Delibera Giunta Regionale dell'11 ottobre 1994, n. 5/58128 "Modifiche ed integrazioni ai
comitati dei distretti industriali istituiti con D.G.R. del 21 giugno 1994, n. 5/54120".

Delibera Giunta Regionale dell'11 ottobre 1994, n. 5/58120, Integrazione alla D.G.R. del 17
novembre 1993, n. 5/43192 "Istituzione del distretto industriale n. 21 Basso Mantovano -
Carpenteria metallica - macchine agricole e costituzione del relativo comitato di distretto".

Delibera Giunta Regionale del 21 giugno 1994, n. v/54120 "Istituzione dei comitati dei
distretti industriali" in attuazione della D.C.R. del 9 febbraio 1994, n. v/1049.

Delibera Consiglio Regionale del 9 febbraio 1994, n. v/1049 "Indirizzi e priorità per la pro-
mozione dei programmi di sviluppo dei distretti industriali", art. 36, Legge del 5 ottobre
1991, n. 317 e art. 3  L.R. del 22 febbraio 1993, n. 7.

Delibera Giunta Regionale del 17 novembre 1993, n. v/43192 "Individuazione dei distretti
industriali" in base all'art. 36, Legge del 5 ottobre 1991, n. 317 e art. 3 L.R. del 22 febbraio
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1993, n. 7 "Proposta di deliberazione consiliare relativa agli indirizzi e priorità per la pro-
mozione dei programmi di sviluppo dei distretti industriali".

Legge Regionale del 22 febbraio 1993, n. 7 "Interventi per lo sviluppo e l'innovazione delle
piccole imprese", in attuazione della legge del 5 ottobre 1991, n. 317.

Veneto

http://www.distrettidelveneto.it/

http://www.distrettidelveneto.it/index.php?option=com_remository&Itemid=7&func=select
&id=1064

http://www.consiglioveneto.it/crvportal/pdf/leggi_storico/2006/06lr0005.pdf

http://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=191233

Delibera  Giunta Regionale n. 1964 del 15 luglio 2008, Allegato D "Patti di sviluppo candi-
dati al riconoscimento per il triennio 2008-2011".

Delibera  Giunta Regionale n. 1577 del 29 maggio 2007, pubblicata nel BUR n. 54 del
15.06.2007

Delibera Giunta Regionale n. 2617 del 7/08/2006, "Disciplina delle aggregazioni di filiera
dei distretti produttivi ed interventi di sviluppo industriale e produttivo locale"; Approvazione
candidature nuovi Patti di Sviluppo anno 2006 ed integrazione Patti di Sviluppo anno 2004
e anno 2005; BURV n. 75 del 25 agosto 2006. 

L.R. del 16 marzo 2006, n. 5 "Modifiche alla legge regionale 4 aprile 2003, n. 8 "Disciplina
dei distretti produttivi ed interventi di politica industriale locale",  BURV n. 27 del 21 marzo
2006.

Delibera della Giunta Regionale n. 2115 del 02/08/2005, "Approvazione candidature nuovi
Patti di Sviluppo anno 2005 ed integrazioni Patti di Sviluppo anni 2003 e 2004"

Delibera Giunta Regionale del 18 giugno 2004, n. 1766 "L.R. del 4 aprile 2003, n. 8.
Disciplina dei distretti produttivi del Veneto ed interventi di politica industriale locale. Art.
10. Approvazione candidature nuovi Patti di Sviluppo anno 2004 ed integrazioni Patti di
Sviluppo anno 2003"; pubblicata sul BURV del 20 luglio 2004, n. 71. 

Delibera Giunta Regionale dell'8 agosto 2003, n. 2502 "L.R. del 4 aprile 2003, n. 8.
Disciplina dei distretti produttivi del Veneto ed interventi di politica industriale locale.
Approvazione bandi di assegnazione"; pubblicata sul BURV del 5 settembre 2003.

Legge Regionale del 4 aprile 2003, n. 8 (BUR n. 36/2003) "Disciplina dei Distretti Produttivi
ed interventi di politica industriale locale".
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Progetto di Legge del 25 luglio 2002, n. 293 (DGR 23/DDL del 19 luglio 2002 presentato
alla Presidenza del Consiglio il 25 luglio 2002): "Disciplina dei Distretti Produttivi ed inter-
venti di politica industriale locale".

Delibera Giunta Regionale del 6 aprile 2001, n. 37 "Mercato dell'energia elettrica e distret-
ti industriali".

Delibera Giunta Regionale del 16 marzo 2001, n. 637 "Prima ricognizione dei soggetti ope-
ranti ed attivi nei Distretti Industriali".

Delibera Giunta Regionale del 22 dicembre 2000, n. 4215 "Affidamento di una ricerca per
un'individuazione di una strategia regionale di interventi".

Delibera Consiglio Regionale del 22 novembre 1999, n. 79 "Individuazione dei distretti
industriali del Veneto", in attuazione dell'art. 36 della Legge del 5 ottobre 1991, n. 317 e
successive modificazioni.

Delibera Giunta Regionale del 27 luglio 1999, n. 72 "Distretti industriali e sistemi produtti-
vi locali", in attuazione dell'art. 36 della Legge del 5 ottobre 1991, n. 317 e successive
modificazioni.

Delibera Giunta Regionale del 3 marzo 1998, n. 23 "Individuazione dei distretti industriali
del Veneto", in attuazione dell'art. 36 della Legge del 5 ottobre 1991, n. 317 e successive
modificazioni.

Friuli-Venezia Giulia

http://www.regione.fvg.it/rafvg/economiaimprese/dettaglio.act?dir=/rafvg/cms/RAFVG/AT4
/ARG7/FOGLIA4

Deliberazione della Giunta regionale 11/02/2008 n. 338 Individuazione del distretto indu-
striale termo-elettromeccanico del medio Friuli 

Deliberazione della Giunta regionale 11/02/2008 n. 337 Individuazione del distretto indu-
striale delle tecnologie digitali 

Deliberazione della Giunta regionale 02/02/2007 n. 169 Individuazione del distretto indu-
striale del coltello

Deliberazione della Giunta regionale 02/03/2007 n. 411 Individuazione del distretto indu-
striale del mobile

Deliberazione della Giunta regionale 19/01/2007 n. 59 Individuazione del distretto indu-
striale della sedia

Deliberazione della Giunta regionale 15/12/2006 n. 3065 Individuazione del distretto indu-
striale del caffè
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Deliberazione della Giunta regionale 1/12/2006 n. 3001 Individuazione del distretto indu-
striale della Componentistica e della Meccanica 

Deliberazione della Giunta regionale 17/11/2006 n. 2741 Individuazione del distretto indu-
striale Agroalimentare del San Daniele;

Legge Regionale 04/03/2005, n. 04 "Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo
delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia…." 

Legge Regionale 04/03/2005, N. 4 (supplemento straordinario Bollettino Ufficiale
Regionale 09/03/2005, n. 7), Istituzione delle Agenzie per lo Sviluppo dei Distretti
Industriali.

Delibera Giunta Regionale 9 luglio 2004, n. 1799 "Istituzione del Distretto artigianale deno-
minato Distretto della pietra Piasentina", BUR Friuli Venezia Giulia 5/1/2005 n. 27

L.R. 22 aprile 2002 n. 12 Disciplina organica dell'artigianato

L.R. 11/11/1999, n. 27 Per lo sviluppo dei Distretti Industriali 

Legge regionale 22/04/2002 n. 012, Titolo V Distretti artigianali, capo I, art. 69.

Liguria

http://www.regione.liguria.it/MenuSezione.asp?Parametri=2_8_7_652_$2_8_7_652_$Imp
rese:_innovazione_e_contributi$2_8_7_652_-1$distretti.htm$

Legge Regionale 3 Luglio 2006 n. 17 (B.U. del 19 Luglio 2006 n. 11) "Modificazioni alla
Legge Regionale 13 agosto 2002, n. 33 "Interventi da realizzarsi nell'ambito dei sistemi
produttivi locali e dei distretti industriali".

Delibera di Giunta n.289 del 15 Febbraio 2005 "Approvazione del programma annuale dei
distretti industriali ai sensi dell'art. 6 comma 1 della L.R. 13 Agosto 2002 n. 33 e successi-
ve modificazioni".

Delibera Giunta Regionale del 30 settembre 2003, n. 35 "Individuazione distretti industria-
li e sistemi produttivi locali in attuazione della L.R. del 13 agosto 2002, n. 33"; pubblicata
sul BURL del 3 dicembre 2003, n. 49.

Delibera Giunta Regionale del 21 febbraio 2003, n. 6 "Individuazione dei Distretti Industriali
e Sistemi Produttivi Locali in attuazione della L.R. del 13 agosto 2002, n. 33.

Legge Regionale del 13 agosto 2002, n. 33 "Interventi da realizzarsi nell'ambito dei siste-
mi produttivi locali e dei distretti industriali" (B. U. 28 Agosto 2002 n. 12).

Legge Regionale del 15 novembre 2001, n. 39 (B.U. del 5 dicembre 2001, n. 12) -
Interventi regionali a favore della produzione vetraria manuale ed artistica.

Legge Regionale del 24 marzo 1999, n. 9 "Attribuzione agli enti locali e disciplina genera-
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le dei compiti e delle funzioni amministrative, conferiti alla Regione dal D.Lgs. del 31 marzo
1998, n. 112, nel settore sviluppo economico e attività produttive e nelle materie di istru-
zione scolastica e formazione professionale" (art. 12).

Legge Regionale dell'11 novembre 1997, n. 45 "Disciplina degli interventi da attuarsi nel-
l'ambito dei distretti industriali della Liguria".

Delibera Giunta Regionale del 17 febbraio 1995, n. 496 "Individuazione dei distretti indu-
striali", ai sensi dell'art. 36 della legge n. 317/91 e del D.M. del 21 aprile 1993.

Legge Regionale del 9 agosto 1994, n. 43 "Norme di attuazione della legge n. 317/91 ed
interventi per il sostegno delle piccole e medie imprese".

Toscana

www.regione.toscana.it

Delibera della Giunta Regionale del 26 giugno 2001, n. 671 "Piano regionale di sviluppo
economico 2001 - 2005 - Piano di sviluppo locale: distretti industriali, sistemi produttivi
locali e sistemi economici locali".

Delibera Consiglio Regionale del 21 febbraio 2000, n. 69 "Individuazione dei distretti indu-
striali e dei sistemi produttivi locali manifatturieri", ai sensi dell'art. 36 della legge 317/1991
come modificato dall'art. 6, comma 8, legge 140/99.

Delibera Consiglio Regionale del 26 luglio 1999, n. 219 "Determinazione dell'articolazione
territoriale dei sistemi economici locali della Toscana".

Delibera Giunta Regionale del 25 luglio 1996, n. 249 "Approvazione delle disposizioni per
l'attuazione dei piani programma di sviluppo locale dei distretti industriali, finanziati con
risorse regionali".

Delibera Consiglio Regionale del 7 febbraio 1995, n. 35 "Individuazione dei distretti indu-
striali, ai sensi dell'art. 36 della legge n. 317/1991, e criteri per l'adozione di piani program-
ma di sviluppo locale".

Marche

www.regione.marche.it/viewdoc.asp?CO_ID=332&amp;tree=42

Delibera Giunta Regionale del 12 novembre 2002, n. 1933 VP/ARI "Gestione del Fondo
Unico regionale anno 2002 per l'erogazione degli incentivi alle imprese trasferiti alle
Regioni ai sensi dei DPCM del 26 maggio 2000 e del 23 aprile 2002. 

Delibera Giunta Regionale del 18 settembre 2001, n. 2153 "Gestione del Fondo Unico
regionale anno 2001 per l'erogazione degli incentivi alle imprese trasferiti alle Regioni ai
sensi dei DPCM del 26 maggio 2000 e del 3 marzo 2001. 
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Legge Regionale del 25 giugno 2001, n. 15 (B.U. del 5 luglio 2001, n. 74) - Nuove norme
per la ripartizione dei contributi a favore delle attività produttive.

Delibera Giunta Regionale del 17 ottobre 2000, n. 2137 "Riparto dei fondi per i comitati di
indirizzo e di coordinamento nelle aree a valenza distrettuale (COICO)", di cui alla D.G.R.
del 20 gennaio 1999, n. 3260 ai sensi dell'art. 23 della L.R. n. 32/99.

Delibera Giunta Regionale del 20 dicembre 1999, n. 3260 "Direttive per l'istituzione dei
comitati di indirizzo e di coordinamento nelle aree a valenza distrettuale, ai sensi dell'art.
23 della L.R. n. 32/99".

Delibera Consiglio Regionale del 29 luglio 1999, n. 259 "Individuazione di aree territoriali
locali a valenza distrettuale".

Delibera Giunta Regionale del 21 dicembre 1998, n. 3236 "Individuazione di aree territo-
riali locali, distretti industriali, caratterizzate da elevata concentrazione di piccole e medie
imprese in base ai dati del censimento ISTAT 1991, in attuazione dell'art. 36 della Legge
del 5 ottobre 1991, n. 317 e del Decreto del Ministero dell'Industria del 21 aprile 1993".

Delibera Consiglio Regionale del 30 luglio 1998, n. 210 "Individuazione dei distretti indu-
striali", in applicazione dell'art. 36 della Legge del 5 ottobre 1991, n. 317 (su dati del
Censimento 1991).

Delibera Giunta Regionale del 22 giugno 1998, n. 1483 "Individuazione dei distretti indu-
striali", in applicazione dell'art. 36 della Legge del 5 ottobre 1991, n. 317 (su dati del
Censimento 1991).

Delibera Consiglio Regionale del 7 marzo 1995, n. 255 "Individuazione dei distretti indu-
striali", in applicazione dell'art. 36 della Legge del 5 ottobre 1991, n. 317 (su dati del
Censimento 1981).

Lazio

http://www.sviluppo.lazio.it/sviluppo_del_territorio/pagine/distretti_industriali/distretti_indu-
striali_Lazio.htm

Delibera Giunta Regionale del 5 dicembre 2003, n. 1308 - Legge Regionale del 19 dicem-
bre 2001 n. 36. Integrazione del DGR dell'11 aprile 2003, n. 311. Ampliamento "Distretto
industriale dei Monti Ausoni-Tiburtina del Marmo e del Lapideo" e individuazione del siste-
ma produttivo locale "Area dell'elettronica della Tiburtina"; pubblicata sul BURL del 10 apri-
le 2004,  n. 10.

Delibera Giunta Regionale dell'11 aprile 2003, n. 311 "Legge regionale n. 36/2001 - Prima
attuazione - Individuazione e organizzazione dei sistemi produttivi locali, dei distretti indu-
striali e delle aree laziali di investimento", pubblicata sul BURL del 20 giugno 2003, n. 17.

Regolamento Regionale del 28 ottobre 2002, n. 2 "Regolamento per il finanziamento dei
sistemi produttivi locali, dei Distretti industriali e delle aree laziali di investimento".
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Delibera Giunta Regionale del 19 Aprile 2002, n. 495 "Composizione dei tavoli di analisi,
studio e proposta ai fini della individuazione dei sistemi produttivi locali, dei Distretti indu-
striali e delle aree laziali di investimento previsti dalla L.R. 36/2001".

Delibera Giunta Regionale del 8 Febbraio 2002, n. 135 "L.R. n. 36/2001 - Prima attuazio-
ne - Individuazione e organizzazione dei sistemi produttivi locali, dei distretti industriali e
delle aree laziali di investimento".

Legge Regionale del 19 dicembre 2001, n. 36 "Norme per l'incremento dello sviluppo eco-
nomico, della coesione sociale e dell'occupazione nel Lazio. Individuazione e organizza-
zione dei sistemi produttivi locali, dei distretti industriali e delle aree laziali di investimen-
to".

Abruzzo

www.leggi.regione.abruzzo.it

Delibera Giunta Regionale del 2 aprile 2001, n. 227 "Attuazione degli interventi finanziari
a favore dei distretti industriali: Piana del Cavaliere, Maiella, Vibrata-Tordino-Vomano,
Vastese (San Salvo-Gissi-Atessa): criteri e modalità".

Delibera Giunta Regionale del 7 novembre 2000, n. 1426 "Sostituzione esperto con fun-
zione di direzione e di coordinamento esecutivo dei componenti i Comitati di Distretto
Industriale di Vibrata-Tordino-Vomano e di Maiella".

Legge Regionale del 22 settembre 2000, n. 106 "Integrazione alla Legge Regionale del 18
maggio 2000, n. 97 -  Individuazione, delimitazione, istituzione del Distretto agro-industria-
le della Marsica (Legge n. 317/91)".

Delibera Giunta Regionale del 20 settembre 2000, n. 1210 "Approvazione dei piani plurien-
nali di sviluppo dei quattro distretti industriali: Piana del Cavaliere, Maiella, Vibrata-Tordino-
Vomano, Vastese (San Salvo-Gissi-Atessa)".

Legge Regionale del 18 maggio 2000, n. 97 "Individuazione, delimitazione, istituzione del
distretto agroindustriale della Marsica".

Delibera Giunta Regionale del 12 aprile 2000, n. 722 "Istituzione distretto industriale dei
servizi di Pescara-Montesilvano comprendente i comuni di Spoltore, Cepagatti, Cappelle
sul Tavo, Città S. Angelo".

Delibera Giunta Regionale del 26 maggio 1999, n. 1053 "Approvazione dei regolamenti di
funzionamento adottati dai Comitati di Distretto Industriale".

Delibera Giunta Regionale del 23 dicembre 1998, n. 3523 "Nomina di un esperto con fun-
zione di direzione e di coordinamento esecutivo dei componenti i comitati di distretto
Industriale".

Delibera Giunta Regionale del 29 aprile 1998, n. 1013 "Integrazione alla D.G.R. dell'11
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novembre 1997, n. 2901, esecutiva, avente per oggetto l'istituzione dei Comitati di Distretto
Industriale".

Decreto del P.G.R. dell'11 marzo 1998, n. 123 - Nomine per il comitato distrettuale di Piana
del Cavaliere.

Decreto del P.G.R. dell'11 marzo 1998, n. 124 - Nomine per il comitato distrettuale di
Vastese.

Decreto del P.G.R. dell'11 marzo 1998, n. 125 - Nomine per il comitato distrettuale di
Vibrata-Tordino- Vomano.

Decreto del P.G.R. dell'11 marzo 1998, n. 122 - Nomine per il comitato distrettuale di
Maiella.

Delibera Giunta Regionale dell'11 novembre 1997, n. 2901 "Istituzione dei Comitati di
Distretto Industriale".

Delibera Consiglio Regionale del 23 luglio 1996, n. 34 "Delimitazione dei distretti industria-
li e individuazione degli interventi prioritari", ai sensi dell'art. 36 della Legge del 5 ottobre
1991, n. 317.

Delibera Giunta Regionale del 7 marzo 1996, n. 742 "Delimitazione dei distretti industriali
e individuazione degli interventi prioritari", ai sensi dell'art. 36 della Legge del 5 ottobre
1991, n. 317.

Legge Regionale del 22 gennaio 1996, n. 7 "Modifiche ed integrazioni alla Legge
Regionale dell'11 dicembre 1987, n. 87 - Costituzione della FIRA Spa" (art. 2).

Campania

www.regione.campania.it

Delibera Giunta Regionale del 29 settembre 2001, n. 4624 Istituzione del Comitato di
Distretto di Sant'Agata dei Goti (Bn).

Delibera Giunta Regionale del 29 settembre 2001, n. 4625 Istituzione del Comitato di
Distretto di Grumo Nevano - Aversa (Na-Ce).

Delibera Giunta Regionale del 31 luglio 2001, n. 3875 (BURC del 3 settembre 2001, n. 45)
Istituzione del Comitato di Distretto di Calitri (Av). 

Delibera Giunta Regionale del 12 aprile 2001, n. 1539 "Por Campania 2000/2006 - Misura
4.2 - Finanziamento azioni mirate della Legge 488/92 annualità 2000, bando Industria -
determinazione quota regionale".

Delibera Giunta Regionale del 2 marzo 2001, n. 998 (BURC del 26 marzo 2001, n. 17)
Istituzione del Comitato di Distretto di San Marco dei Cavoti (Bn).
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Delibera Giunta Regionale del 2 marzo 2001, n. 999 (BURC del 26 marzo 2001, n. 17)
Istituzione del Comitato di Distretto di Nocera Inferiore - Gragnano (Sa-Na).

Delibera Giunta Regionale dell'8 febbraio 2001, n. 622 (BURC del 5 marzo 2001, n. 13)
Istituzione del Comitato di Distretto di San Giuseppe Vesuviano (Na).

Decreto Dirigenziale del 29 gennaio 2000, n. 1219 "Assegnazione di contributi per inter-
venti inerenti i distretti industriali della Campania e l'intesa istituzionale di programma.
Impegno di spesa sul capitolo 4116 del bilancio 2000".

Delibera Giunta Regionale del 28 novembre 2000, n. 5738 "Individuazione aree per il con-
seguimento della qualifica di cliente idoneo" (D.Lgs. 79/99, art. 14).

Delibera Giunta Regionale del 18 ottobre 2000, n. 4867 (BURC del 13 novembre 2000, n.
53) Istituzione del Comitato di Distretto di Solofra (Av).

Delibera Consiglio Regionale del 15 novembre 1999, n. 25 "Individuazione dei distretti
industriali. Approvazione degli indirizzi, criteri e priorità per la promozione e la realizzazio-
ne dei "Programmi dei distretti industriali".

Delibera Giunta Regionale del 2 giugno 1997, n. 59 "Individuazione dei distretti industria-
li. Approvazione degli indirizzi, criteri e priorità per la promozione e la realizzazione dei
"Programmi dei distretti industriali".

Basilicata

www.regione.basilicata.it/Bur_Bandi_Leggi/bur

Delibera del Consiglio Regionale n. 855 del 12/10/2004 "Individuazione ed istituzione del
Distretto Agroalimentare di Qualità del Metapontino", B.U. 04/11/2004, n. 80.

Delibera del Consiglio regionale 24 febbraio 2004 n. 794 "Individuazione ed istituzione del
Distretto Agroindustriale del Vulture , BURB n. 16 del 16/03/2004".

Delibera Giunta Regionale del 28 luglio 2003, n. 1444 "Individuazione e istituzione del
distretto industriale agroalimentare del Vulture". 

Delibera Giunta Regionale del 25 giugno 2001, n. 1433 "Individuazione dei sistemi produt-
tivi locali e dei distretti industriali della Basilicata".

Legge Regionale del 23 gennaio 2001, n. 1 "Riconoscimento ed istituzione dei distretti
industriali e dei sistemi produttivi locali".
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Calabria

www.regione.calabria.it

http://www.consiglioregionale.calabria.it/upload/testicoordinati/LEGGE%20REGIONA-
LE%2021-2004.doc

Legge Regionale 13 ottobre 2004 n. 21, Istituzione dei distretti rurali e agroalimentari di
qualità - Istituzione del distretto agroalimentare di qualità di Sibari, BUR n. 19 del 16 otto-
bre 2004, suppl. straord. n. 2

Sardegna

http://www.regione.sardegna.it/j/v/66?s=1&v=9&c=27&c1=&id=733

Delibera di Giunta 21/23 del 21/7/2003 "finanziamento delle reti di servizi delle imprese nei
distretti industriali e nell'ambito dei sistemi produttivi locali - direttive di attuazione", L.R.
24/12/1998 n. 37, art. 4.

Delibera Giunta Regionale del 2 luglio 2002 " Individuazione Sistemi produttivi locali".

Decreto del 19 aprile 2001, n. 318 "Attuazione della delibera della Giunta Regionale del 22
marzo 2001, n. 10/62 - art. 4 della L.R. del 24 dicembre 1998, n. 37 - I° Programma
Regionale per il miglioramento delle reti dei servizi nei Distretti industriali. Approvazione ed
emanazione delle Nuove Direttive di attuazione".

Legge Regionale del 24 dicembre 1998, n. 37, art. 4 "Programmi di miglioramento dei ser-
vizi nei distretti industriali".

Decreto Assessore Industria del 7 agosto 1997, n. 377 "Individuazione dei distretti indu-
striali della Sardegna", in applicazione dell'art. 36 della Legge n. 317/91.

Delibera della Giunta Regionale del 30 dicembre 1996, n. 61/120 "Individuazione dei
distretti industriali della Sardegna", in applicazione dell'art. 36 della Legge n. 317/91.

Sicilia

http://www.gurs.regione.sicilia.it/Gazzette/g08-12/g08-12-p39.html

http://www.regione.sicilia.it/Cooperazione/distretti/homedistretti.html

GURS 14 marzo 2008, n. 12, Provvedimenti concernenti il riconoscimento di distretti pro-
duttivi:

Decreto n. 180 del 6 febbraio 2008, l'Assessore per la cooperazione, il commercio, l'arti-
gianato e la pesca ha proceduto al riconoscimento, ai sensi dell'art. 56 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, del distretto regionale Lapidei di pregio, con sede a
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Palermo.

Decreto n. 181 del 6 febbraio 2008, l'Assessore per la cooperazione, il commercio, l'arti-
gianato e la pesca ha proceduto al riconoscimento, ai sensi dell'art. 56 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, del distretto produttivo Etna Valley, con sede a Catania.

Decreto n. 182 del 6 febbraio 2008, l'Assessore per la cooperazione, il commercio, l'arti-
gianato e la pesca ha proceduto al riconoscimento, ai sensi dell'art. 56 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, del distretto produttivo della pesca industriale - COSVAP,
con sede a Mazara del Vallo (TP).

Decreto n. 183 del 6 febbraio 2008, l'Assessore per la cooperazione, il commercio, l'arti-
gianato e la pesca ha proceduto al riconoscimento, ai sensi dell'art. 56 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, del distretto del Florovivaismo siciliano, con sede a Messina.

Decreto n. 184 del 6 febbraio 2008, l'Assessore per la cooperazione, il commercio, l'arti-
gianato e la pesca ha proceduto al riconoscimento, ai sensi dell'art. 56 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, del distretto produttivo Arancia Rossa, con sede a Catania.

Decreto n. 185 del 6 febbraio 2008, l'Assessore per la cooperazione, il commercio, l'arti-
gianato e la pesca ha proceduto al riconoscimento, ai sensi dell'art. 56 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, del distretto produttivo delle ceramiche siciliane, con sede
a Santo Stefano di Camastra (ME).

Decreto n. 186 del 6 febbraio 2008, l'Assessore per la cooperazione, il commercio, l'arti-
gianato e la pesca ha proceduto al riconoscimento, ai sensi dell'art. 56 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, del distretto produttivo della meccanica, con sede a
Siracusa.

Decreto n. 187 del 6 febbraio 2008, l'Assessore per la cooperazione, il commercio, l'arti-
gianato e la pesca ha proceduto al riconoscimento, ai sensi dell'art. 56 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, del distretto produttivo dell'uva da tavola siciliana IGP
Mazzarrone, con sede a Licodia Eubea (CT).

Decreto n. 188 del 6 febbraio 2008, l'Assessore per la cooperazione, il commercio, l'arti-
gianato e la pesca ha proceduto al riconoscimento, ai sensi dell'art. 56 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, del distretto produttivo della nautica da diporto, con sede a
Palermo.

Decreto n. 189 del 6 febbraio 2008, l'Assessore per la cooperazione, il commercio, l'arti-
gianato e la pesca ha proceduto al riconoscimento, ai sensi dell'art. 56 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, del distretto orticolo del sud-est Sicilia, con sede a Ragusa.

Decreto n. 190 del 6 febbraio 2008, l'Assessore per la cooperazione, il commercio, l'arti-
gianato e la pesca ha proceduto al riconoscimento, ai sensi dell'art. 56 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, del distretto olivicolo Sicilia Terre d'Occidente, con sede a
Castelvetrano (TP).



20

I distretti individuati dalle Regioni

Decreto n. 191 del 6 febbraio 2008, l'Assessore per la cooperazione, il commercio, l'arti-
gianato e la pesca ha proceduto al riconoscimento, ai sensi dell'art. 56 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, del distretto della filiera della pesca e del pescaturismo
Siciliae, con sede a Mazara del Vallo (TP).

Decreto n. 192 del 6 febbraio 2008, l'Assessore per la cooperazione, il commercio, l'arti-
gianato e la pesca ha proceduto al riconoscimento, ai sensi dell'art. 56 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, del distretto produttivo della logistica, con sede a Palermo.

Decreto n. 193 del 6 febbraio 2008, l'Assessore per la cooperazione, il commercio, l'arti-
gianato e la pesca ha proceduto al riconoscimento, ai sensi dell'art. 56 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, del distretto ortofrutticolo di qualità del Val di Noto, con sede
a Noto (SR).

Decreto n. 194 del 6 febbraio 2008, l'Assessore per la cooperazione, il commercio, l'arti-
gianato e la pesca ha proceduto al riconoscimento, ai sensi dell'art. 56 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, del distretto della ceramica di Caltagirone, con sede a
Caltagirone (CT).

Decreto n. 195 del 6 febbraio 2008, l'Assessore per la cooperazione, il commercio, l'arti-
gianato e la pesca ha proceduto al riconoscimento, ai sensi dell'art. 56 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, del distretto unico regionale cereali SWB, con sede a Enna.

Decreto n. 196 del 6 febbraio 2008, l'Assessore per la cooperazione, il commercio, l'arti-
gianato e la pesca ha proceduto al riconoscimento, ai sensi dell'art. 56 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, del distretto regionale della plastica, con sede a Siracusa.

Decreto n. 197 del 6 febbraio 2008, l'Assessore per la cooperazione, il commercio, l'arti-
gianato e la pesca ha proceduto al riconoscimento, ai sensi dell'art. 56 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, del distretto produttivo Sicilia orientale filiera del tessile, con
sede a Bronte (CT).

Decreto n. 198 del 6 febbraio 2008, l'Assessore per la cooperazione, il commercio, l'arti-
gianato e la pesca ha proceduto al riconoscimento, ai sensi dell'art. 56 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, del distretto produttivo Meccatronica, con sede a Palermo.

Decreto n. 199 del 6 febbraio 2008, l'Assessore per la cooperazione, il commercio, l'arti-
gianato e la pesca ha proceduto al riconoscimento, ai sensi dell'art. 56 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, del distretto produttivo della nautica dei due mari, con sede
a Messina.

Decreto n. 200 del 6 febbraio 2008, l'Assessore per la cooperazione, il commercio, l'arti-
gianato e la pesca ha proceduto al riconoscimento, ai sensi dell'art. 56 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, del distretto produttivo della pietra lavica, con sede a
Catania.

Decreto n. 201 del 6 febbraio 2008, l'Assessore per la cooperazione, il commercio, l'arti-
gianato e la pesca ha proceduto al riconoscimento, ai sensi dell'art. 56 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, del distretto produttivo vitivinicolo siciliano, con sede a
Guarrato di Trapani.
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Decreto n. 202 del 6 febbraio 2008, l'Assessore per la cooperazione, il commercio, l'arti-
gianato e la pesca ha proceduto al riconoscimento, ai sensi dell'art. 56 della legge regio-
nale 28 dicembre 2004, n. 17, del distretto vitivinicolo della Sicilia occidentale, con sede a
Marsala (TP). 

Decreto Assessorato Cooperazione commercio artigianato e pesca n. 546/12S del
16/03/2007 per l'ammissione dei Patti di Sviluppo Distrettuali della Regione Siciliana.

Decreto Assessoriale 1 dicembre 2005, n.152 (Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana
n. 57 30 Dicembre 2005), "Criteri di individuazione e procedure di riconoscimento dei
distretti produttivi".

Legge Regionale 28 dicembre 2004 n. 17, art. 56.

Puglia

http://www.regione.puglia.it/web/files/industria/NDistrettipro.pdf

Delibera della Giunta Regionale 31 gennaio 2008 n. 91, BURP n. 26 del 14 febbraio 2008
"Legge regionale 3 agosto 2007 n. 23, recante norme in materia di Promozione e ricono-
scimento dei distretti produttivi", Linee Guida applicative.

Legge regionale 3 agosto 2007 n. 23, "Promozione e riconoscimento dei distretti produtti-
vi", pubblicata sul BURP n. 112 suppl, del 3 agosto 2007.

Legge regionale 31 gennaio 2003, n. 2, "Disciplina degli interventi di sviluppo economico,
attività produttive,aree industriali e aree ecologicamente attrezzate" (art. 11, indirizzi e
parametri per la individuazione dei sistemi produttivi locali ai sensi della L.317/91).
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ALLEGATO 2
DISTRETTI INDUSTRIALI INDIVIDUATI DALLE REGIONI E RELATIVI COMUNI

(situazione a Luglio 2008)
I comuni sono quelli ricadenti nei confini del distretto. Il numero accanto ad ogni comune si riferisce alla codifica
Istat per l'identificazione amministrativa territoriale: le prime due cifre si riferiscono alla Regione (da 1 a 20), le
successive tre cifre si riferiscono alla Provincia (da 001 a 103) e le ultime tre cifre si riferiscono al Comune.



23

I distretti individuati dalle Regioni



24

I distretti individuati dalle Regioni



25

I distretti individuati dalle Regioni



26

I distretti individuati dalle Regioni



27

I distretti individuati dalle Regioni



28

I distretti individuati dalle Regioni



29

I distretti individuati dalle Regioni



30

I distretti individuati dalle Regioni



31

I distretti individuati dalle Regioni



32

I distretti individuati dalle Regioni



33

I distretti individuati dalle Regioni



34

I distretti individuati dalle Regioni



35

I distretti individuati dalle Regioni



36

I distretti individuati dalle Regioni



37

I distretti individuati dalle Regioni



38

I distretti individuati dalle Regioni



39

I distretti individuati dalle Regioni



40

I distretti individuati dalle Regioni



41

I distretti individuati dalle Regioni



42

I distretti individuati dalle Regioni



43

I distretti individuati dalle Regioni




